IL TIMONE
Il Timone rappresenta l’organo di governo per eccellenza. 
Ricordiamo che il timone può essere visto come una piastra verticale investita da una corrente fluida sotto un angolo di incidenza uguale all’angolo di inclinazione del timone stesso e con velocità uguale alla velocità V della nave.
Tuttavia, ruotando attorno ad un asse, esso determina sempre lo stesso fenomeno idrodinamico consistente nella differenza di pressione che si crea al variare dell’angolo di impatto, presentato all’avanzamento della nave.
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[image: image1.emf]In  tali condizioni i “Filetti fluidi” che costituiscono questa corrente esercitano, sulla superficie del timone, delle pressioni  la cui risultante  “Pn” si suppone normale alla superficie stessa ed applicata in un punto “C” che si definisce centro di pressione ( che non coincide con il baricentro del timone).
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La pressione   “Pn” detta Pressione idrodinamica rappresenta la risultante di due forze ( tutte e tre applicate al centro di pressione):

· La Portanza “P”, che è la forza idrodinamica che tende ad essere perpendicolare alla direzione dello spostamento;
· Forza “R” ottenuta dalla “Resistenza al Moto” offerta dalla pala, ed è lungo la direzione del moto;

L’angolo di inclinazione “(”  del timone può oscillare dal suo valore minimo ad un angolo di 33° / 35°.

Il Centro di pressione dipende dall’angolo “(” . la sua posizione come si sa non coincide con il baricentro del timone, ma risulta spostato verso il suo spigolo prodiero se la nave avanza, o verso quello poppiero se la nave retrocede.

EFFETTI DEL TIMONE
L’effetto della pressione - variante ogni qual volta, al timone, viene imposta una variazione d’incidenza imprime alla nave: 
- una rotazione (accostata) attorno all’asse verticale;
- uno spostamento laterale (movimento di deriva) dalla parte opposta rispetto all’accostata;
- una diminuzione di velocità;

- uno sbandamento iniziale (sbandamento di saluto), dalla stessa parte dell’accostata; 
- un’immersione della prora.
SISTEMAZIONI PER LA MANOVRA DEL TIMONE
· Definizioni: * Agghiaccio: dispositivo che collega il timone alla macchina che serve per manovrarlo (meccanicamente oppure con un sistema idraulico). Gli agghiacci tradizionali, in disuso, sono costituiti dalla barra e dal frenello (il cavo che trasmette il movimento dalla ruota alla barra). *

Macchina del timone: meccanismo destinato ai imprimere la necessaria forza al timone. E’ detto anche servomotore.

Servomotore: apparato che trasforma i comandi manuali nei movimenti meccanici necessari al governodel timone. 
Il servomotore elettrico è sostanzialmente un motore collegato all’agghiaccio, normalmente di tipo rigido. Il servomotore elettroidraulico, generalmente installato sulle navi più moderne,è costituito da un’elettropompa a portata variabile e da un dispositivo di asservimento. L’elettropompa, mossa da un motore a giri costanti, può variare improvvisamente il regime di portata, da minimo a massimo, ed invertire i flussi di olio idraulico che comandano d’agghiaccio. Questi complessi, spesso caratterizzati da elevati livelli tecnologici, sono chiamati timonerie elettroidrauliche
- Il telemotore

In riferimento ai diversi tipi di trasmissione utilizzabili tra la ruota di governo ed il dispositivo di comando della macchina del timone si distinguono:

- telemotori mecanici;-telemotori idraulici;- telemotori elettrici

I telemotori meccanici possono essere flessibili (se agiscono con cavi e catene) o rigidi (se agiscono con aste, snodi, ingranaggi, giunti cardanici). Sono in disuso perchè superati dagli altri tipi che consentono minor sforzo per il timoniere, maggior precisione di movimento, eliminazione dei pressatrecce per il passaggio dei comandi attraverso le paratie stagne, contenimento della rumorosità.
- Telemotori idraulici

Già in uso sulle navi a vapore, trasmettono il movimento attraverso una piccola pompa, sistemata all’interno della stessa timoneria.

- La trasmissione è assicurata da due tubicini, attraverso i quali scorre il fluido, messo in movimento dalla pompa. -

Sul dispositivo di asservimento del servomotore, agisce un motore idraulico a stantuffo, mosso dal fluido idraulico in pressione. L’efficienza del telemotore idraulico è legata alla presenza del fluido ed alla tenuta del circuito. E’, quindi, necessario vigilare sul livello e le guarnizioni.
- Telemotori elettrici
Largamente impiegati sulle navi moderne, consistono in un sistema di connessione elettrica tra l’asse della ruota (oppure, leve e pulsanti) ed un piccolo motore collegato alla timoneria. Questo sistema si presta nel migliore dei modi all’installazione di apparecchiature per il governo automatico della nave (giropilota, pilota automatico).
- L’angolo di barra

E’ l’angolo di inclinazione del timone rispetto alla linea di mezzeria. E’ rilevato dall’indicatore dell’assiometro, installato nella colonnina. L’assiometro è un ruotismo collegato al movimento della ruota. Le navi moderne dispongono, inoltre, di indicatori elettrici ed elettronici che ricavano l’angolo del timone direttamente all’agghiaccio.
- Scontri o repulsori

Hanno lo scopo di impedire che il timone superi l’angolo di inclinazione massima prevista. Il tipo più semplice consiste in due blocchi d’acciaio che limitano l’oscillazione della barra o, direttamente,del timone. L’impiego di trasmissioni elettriche ed idrauliche impone, però, tecniche capaci di bloccare od arrestare il servomotore.

- Il freno

Meccanico, idraulico od elettromagnetico, consente di bloccare il timone in caso di necessità. E’ particolarmente utile nel caso di avaria all’agghiaccio.
















